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DALL’INVIATO

ANVERSA Questaè lastoriadiun
incontro, protagonisti il cantau-
tore italiano ritenuto il vero ere-
de della splendida scuola anni
Sessanta-Settanta e il giornalista
italiano ritenuto il vero erede di
Gianni Brera. Cioè, Luciano Li-
gabuee GianniMura. Idue inco-
mune hanno molte cose: il pri-
mo canta, ma ha un debole per il
calcio e il ciclismo, il secondo
scrive di calcio e di ciclismo, ma
haundeboleperlamusica.Il loro
punto d’incontro è stato un vi-
deoclip.

L’idea è stata di Ligabue. Ha
chiamato a raccolta nella realiz-
zazione del video della canzone
«Io credo» le personecheha sim-
patia. Mura, che scrive su «Re-
pubblica»,èunadiqueste.Nelvi-
deoclip, si vede una rotonda, un
albero e un leggio, dal quale, al-

ternandosi, diversi personaggi,
staccanoil titolodiunacanzone.
Si intravede Fernanda Pivano.
S’intravedeCederna.S’intravede
Mura,chenonhaunafacciatele-
visiva: nel senso che la sua barba
non appare nei processi e nelle
tribunecalcistiche.Preferisceap-
parire nelle cosechescrive.Enel-
le cause alle quali si è dedicato in
prima persona: quella per ripor-
tare in Italia Silvia Baraldini una
delle più recenti. Questa «cosa»
voluta da Ligabue è la versione
moderna di un vecchio video
realizzatoda Bob Dylan negli an-
ni Sessanta. Anche lui volle con
sé un gruppo di amici. Furono i

poetidellabeatgeneration.C’era
AlainGinzberg.

«Ligabue voleva parlare con
me. Ci siamo incontrati in una
trattoriadellesueparti,inEmilia.
Mi ha raccontato la sua storia di
calciatore mancato. Era giovane,
era considerato una promessa,
giocavanellaCorreggeseeunbel
giornoglidisserocheParmaeCa-
gliari lo aspettavano per un pro-
vino. Lo prese il panico perché
non voleva lasciare il suo paese.
Era innamorato. Preferì l’amore
al pallone. Ma la passione per il
calcio gli è rimasta. Mi ha spiega-
to anche il senso della canzone
«una vita da mediano». E’ dedi-

cata a Oriali, è vero, ma soprat-
tutto a coloro che, nel quotidia-
no,sifannounmazzocosì».

Mura gli ha raccontato la sua
storia di cantante mancato: non
per colpa di un amore, ma, più
banalmente, per il fatto di essere
stonato. Ma questo non gli ha
impedito di scrivere canzoni. «I
miei cult sono Guccini, Endrigo,
Conte. Conoscevo e stimavo Li-
gabue,manonsonounrocketta-
ro. Questa esperienza mi ha reso
più popolare tra i miei otto nipo-
ti. L’ultima cosa che si aspettava-
no dallo zio Gianni era quella di
vederlo in un video di Ligabue».
Parafrasando Scopigno, come

vedere Comunardo Niccolai via
satellite.

La parola impegno è un comu-
ne denominatore di Murae Liga-
bue. Ediquesti tempi sipuòesse-
re ottimisti se c’è ancora uno co-
me Bruce Springsteen che scrive
una canzone per Dailo, l’immi-
gratoammazzatodueannifacon
41 revolverate da quattro poli-
ziotti,naturalmente assolti inun
processo che, come sempre, ha
diviso l’America. Hanno fatto di
tutti, ipoliziotti di New York,per
ostacolare il concerto di Sprin-
gsteen. «E’ la dimostrazione che
una canzone oggi può ancora
scuotere le coscienze. Io credo a
questo potere della musica e so-
no convinto che I concerti di
Springsteen, di Ligabue, di Guc-
cini siano un veicolo per diffon-
dere I messaggi. Purtroppo, dalle
televisioni e dai giornali questi
messaggi non partono più». Pur-
troppo. S.B.

Il calciatore mancato e il cantante sognato
L’incontro in un videoclip tra il cantautore Ligabue e il giornalista Gianni Mura
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●■IN BREVE«Ribaltone azzurro» con la Svezia
Zoff fa riposare i titolari: otto cambi con Del Piero in vetrina

Guardalinee italiano
per Francia-Olanda
■ Cisaràancheunrappresentante

italianotralegiacchettenerede-
signatedall’Uefaperl’ultimotur-
nodellafaseinizialeagliEuropei
diCalcio:sitrattadiSergioZucco-
lini,cheinsiemeallosvedeseLeif
LindbergduegiornidopoItalia-
Sveziaassisteràcomeguardali-
neel’arbitroAndersFrisk,sempre
dellaFederazionediStoccolma,
inFrancia-Olanda,big-matchdel
gruppoDinprogrammamerco-
ledìprossimoadAmsterdam.Per
Zuccolininondovrebberivelarsi
impegnoparticolrmentegravo-
sogiacchè,adispettodellafama
delledueavversarie,inquelgiro-
neigiochisonoormaifatti.Con-
clusigliottavi,neiquartidifinaleil
numerodeidirettoridigarasarà
ridottoasolidieci.

Germania, Ribbeck
«Non sarò più il ct»
■ «Lasituazioneètalechec’èuna

forteprobabilitàcheiononsia
piùilselezionatoreselaGerma-
niasaràeliminataalprimotur-
no».Lohadichiaratoilcttedesco
ErichRibbeckinun’intervistaal
canaleprivatoSAT.1.Iltecnicoha
confermato,inunaconferenza
stampa,cheavrebbefattoilpun-
todellasituazioneconlafedercal-
ciotedesca.IlcontrattodiRib-
beck,63anni, incaricadaduean-
ni,scadecomunqueallafinedegli
Europei.

Il Trap: «Un onore
fare il ct tedesco»
■ GiovanniTrapattoni(61anni),

famosoinGermaniaperisuoian-
nitrascorsiallaguidadelBayern
diMonaco,hadettodiconside-
rareun«grandeonore»l’even-
tualitàdiallenarelanazionalete-
descainsostituzionediErichRib-
beck, ilcuipostovacilladopole
primedeludentiprestazionidei
suoigiocatoriagliEuropei.«Per
mesarebbeungrandeonoresela
Federazionetedescamifacesse
unataleproposta»,hadettoil
Trapinun’intervistaaldomenica-
leWeltamSonntag.«Suunasimi-
leoffertaioriflettereiintensa-
mente»,haaggiunto,sottoli-
neandoaltempostessodiavere
«peroragranderispettoperil la-
vorodiErichRibbeck».Iltecnico
haspiegatodiaverlasciatoil
Bayernsoprattuttoperragionifa-
miliari.«Miamogliesidoveva
operare.Oraleièguaritaenon
avrebbenullaincontrarioator-
nareinGermania»Trapattoni
nonhaesclusougualmentedipo-
terallenarelanazionaleitaliana.

Brucia bus
nazionale inglese
■ Ilbusdellanazionaleingleseche

riportaval’altroierinottenelritiro
diSpaledivisedagiococoncui
AlanShearerecompagnihanno
battutolaGermania34annido-
pol’ultimavittoriaufficialeha
presofuocoedèstatoabbando-
natolungolastrada.Lefiamme
sonostateimmediatamentedo-
mateeledivisenonhannosubito
alcundanno.Ilresponsabiledelle
divise,MartinGrogan,èdovuto
cosìrientrareaCharleroipertro-
vareunaltropullmaneriportareil
materialeinritiro.Groganperò
nonsièpersod’animo:appenain
città,ancoracongliscarpiniai
piedi,sièfermatoinunpubabere
unabirraconipochitifosi inglesi
rimastiancoraaCharleroi.

Dino Zoff
dà disposizioni
a Vincenzo
Montella,
Francesco
Totti
e Antonio
Conte
durante
l’allenamento
alla vigilia
dell’incontro
con la Svezia
e in alto
il cantante
Ligabue

DALL’INVIATO
STEFANO BOLDRINI

EINDHOVEN È lo strano caso di
una partita dove gioca una
squadraribattezzataItalia2,che
per la classifica degli azzurri
conta zero e di cui nella vigilia si
è parlato meno di quella che in-
veceverràdopo, laprobabilesfi-
da con gli inglesi. Questa strana
gara è Italia-Svezia, in scena sta-
sera ad Eindhoven, detta anche
Philips City, dove, otto anni fa,
l’Italia di Sacchi giocò la miglior
partita del periodo «arrighia-
no».

Vedremo l’Italia annunciata
daduegiorni,cioèconottovolti
nuovi: dentro Ferrara, Negro,
Pessotto, Di Livio, Di Biagio,
Ambrosini,MontellaeDelPiero
fuori Cannavaro, Nesta, Zam-
brotta, Conte, Albertini, Fiore,
Totti e Inzaghi. Non era mai ac-
cadutounribaltonesimilenella
storia della nazionale: in que-
sto, Zoff può rivendicare un suo
primato.«Ci sonougualmentei
presupposti per giocare una
buona gara. I cambi garantisco-
noil recuperodelleenergie,una
sana concorrenza e mi faranno
vedere all’opera chi finora è ri-
masto in disparte. Nell’Italia
eternamente divisa tra Guelfi e
Ghibellini, il ribaltone zoffiano
farà discutere. Ci sarà sempre
chi potrà dire che modificare
qualcosa va bene, ma otto cam-
bisonotroppi.

Dal nostro punto di vista la
cosa funziona: ci sarà il vantag-
gio di affrontare l’Inghilterra, se
Inghilterra sarà, con i muscoli
riposati, al contrario della squa-
dra diKeegan,costrettaasudare
finoall’ultimosecondoperqua-
lificarsi.Enonc’èdubbiochesia
già cominciata la sfida con gli
inglesi. La partita preoccupa
sotto dueaspetti:quello tecnico
e quello ambientale. Dal punto
di vista tecnico si teme l’impre-

vedibiltà degli inglesi (passano
dalla polvere all’altare con faci-
lità disarmante), da quello am-
bientale le ultime bravate com-
piute dagli hoooligans hanno
impaurito la Nazionale. Zoff di-
ce «non servono le preghiere
per scongiurare i guai, sono
convinto che tragedia come
quelle dell’Heysel non si ripete-
ranno. Zoff ha difeso il diritto
dellaNazionale inglesediconti-
nuare la sua corsa dopo che, nel
pomeriggio, si era addirittura
paventata l’esclusione dall’eu-
ropeo: «Il problemavarisolto in
un altro modo. Va impedito a
questi teppistidicomportarsi in
un certo modo». I giocatori, in-
vece, sono impauriti. Luigi Di
Biagio dà la linea: «La soluzione
migliore è quella di non far ve-
nire in Belgio amici e famiglia-
ri». Paolo Maldini dice che
«sembra uno scherzo del desti-
no il fatto di dovere giocare nel-
l’ex-Heysel Italia-Inghilterra, in
ogni caso non coinvolgiamo la
squadradiKeeganinquestasto-
ria, i responsabili della violenza
sono gli hooligans e su di loro
devono riversarsi i provvedi-
menti».

Intanto, attorno alla Nazio-
nale c’è l’entusiasmo dei bei
tempi. In duemila hanno segui-
to ieri pomeriggio l’allenamen-
to degli azzurri. E in almeno ot-
tomila tiferanno stasera per Del
Piero e company in una partita
incui laSveziasigiocalaqualifi-
cazione.

La Svezia è stata avversario
degli azzurri nell’amichevole
del 23 febbraio scorso: vinse l’I-
talia 1-0, goldiDelPiero.EAlex,
stasera, sarà l’uomoinvetrina.È
in forma. È motivato. E vuole
conquistarsi la maglia da titola-
re.

Hadetto,duegiorni fa:«Sese-
gno due gol, il problema lo creo
agli svedesi, non a Zoff». Sba-
gliato:locreaanchealct.
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IL COMMENTO

E ora tutti scoprono il «gioco all’italiana»
L a cosa più bella, sull’argo-

mento, l’ha detta Ciro Fer-
rara: «Gaglio’, qui siamo

napoletani, calabresi, romani, ve-
neti, napoletani: e come volete
che giochiamo, all’italiana no?».
Jorge Valdano, vero erede di
Osvaldo Soriano, sostiene che
ognuno ha il suo stile di gioco: i
nordici giocano per correre, gli
olandesi per divertirsi, gli italiani
per vincere. In Italia, invece, il
calcio all’italiana (ripetizione
d’obbligo) ha spaccato in due il
paese: sui giornali si dibatte, in tv
si processa, nei bar e negli uffici si
litiga. Gli stranieri, zitti zitti, ci
imitano: tranne gli olandesi, che
hanno nei cromosomi un certo
modo di vivere il football, ormai

tutti giocano all’italiana. E’ la ve-
ra novità di questo campionato
europeo.Lo fa persino la Francia,
che con la Repubblica Ceca ha
amministrato il risultato affidan-
dosi al contropiede. E che dire poi
degli inglesi? Trovato l’1-0, Kea-
gan ha sostituito Owen e ha ordi-
nato la ritirata ai suoi. Bisognava
difendere il risultato a tutti i co-
sti, e benché di fronte ci fosse la
Germania dei Matusalemme,
l’Inghilterra non si è vergognata
di chiudersi e di sperare nel gol-
ammazza partita in contropie-
de.Il calcio all’italiana ha una
sua modernità: è lo stile di gioco
che più degli altri rispetta le leggi
del «pllone» moderno. Nel foo-
tball del Duemila, perdere un

match può provocare crolli in Bor-
sa, svalutare la quotazione dei
giocatori (il calcio-mercato è sem-
pre aperto), creare crisi istituzio-
nali con presidenti e allenatori
sempre sotto tiro. In un settore
che ormai ragiona in termini di
profitto, ci vuole uno stile di gioco
che, trovato il gol di vantaggio (e
cioè la premessa per l’uitile sporti-
vo e finanziario), lo sappia am-
ministrare. Se poi arriva anche lo
spettacolo, tanto meglio: ma non
è indispensabile. Sembra infatti
scongiurata l’equazione calcio
brutto uguale perdita d’interesse.
La gente, i fatti lo dimostrano, si
allontana dal calcio solo quando
si perde.Questa svolta epocale,
dopo un decennio di Utopie e di

Profeti dello Spettacolo (Sacchi,
Zeman e Van Gaal), va conside-
rata una nemesi. Si ritorce infatti
contro i signori che hanno inven-
tato la formula «calcio-spettaco-
lo». Da Berlusconi in poi, hanno
provato a farci credere che l’im-
portante era giocare bene. Nei fat-
ti, con la Borsa, con il merchandi-
sing, con l’alluvione di spot e di
pallone televisivo hanno creato le
premesse per il ritorno in auge del
calcio all’italiana. L’unico che
bada al sodo. E ora, visto che an-
che francesi (campioni del mon-
do) e inglesi la pensano come noi,
sarebbe giusto piantarla di deni-
grare quella che, con orgoglio, Di-
no Zoff ha definito un prodotto
della nostra cultura. S.B.

TIFOSI CONTRO

Gli Oasis bocciano l’Inghilterra:
«Con l’Italia sconfitta sicura»

Hakan: «La Turchia giocherà alla morte»
Il disperato match col Belgio: sullo sfondo la paura hooligan

IMOLA Per gli Oasis, banda sim-
bolo dell’Inghilterra del 2000,
«non ci sarà partita: se Italia e
Inghilterra si affronteranno agli
Europei, vincerà l’Italia. Perchè
gioca meglio ed è più prudente».
A parlare è Liam Gallagher, il
«fratello buono» della banda,
che ieri sera a Imola ha concluso
la terza edizione dell’ Heineken
Jammin’Festival, orfana di Noel
Gallagher, che ha lasciato il
gruppo con una decisione cla-
morosa alcune settimane fa. In
attesa di esibirsi, Liam parla di
tutto: calcio, Italia, italiani, mu-
sica di sua produzione e band
presenti al festival imolese. C’è
spazio anche per annunciare,
una volta di più, che «gli Oasis
vivranno anche senza Noel».

A tenere banco è il calcio:
«Abbiamo battuto la Germania,
ma l’Inghilterra era spazzatura.
Brutta partita, brutto calcio, con
qualche bravo giocatore». Smen-

tendo chi ritiene i fratelli Galla-
gher legati a una mentalità xe-
nofoba, concentrata unicamen-
te sui valori e la supremazia in-
glese, Liam afferma: «L’Italia è
sul serio uno dei posti che più
amo. Mi piace lagente, la vostra
lingua, che purtroppo non par-
lo. C’ è poi una città, Bologna,
della quale sono innamorato».

In attesa di stabilire una data
certa per l’uscita dell’album che
seguirà a «Standing on the
shoulders of giants», campione
di vendita in Europa e in Ameri-
ca, Liam respinge ancora una
volta le similitudini tra gli Oasis
e i Beatles: «Nella nostra musica
- dice - ci sono anche i Rolling
Stones, i Sex Pistols, i Kinks».
Quanto al festival di Imola,
Liam si mostra informato sui
gruppi presenti: «Ma - dice - non
mi piace nessuno. L’eccezione
sono i Kelis, sul palco fanno un
dannato buon lavoro».

BRUXELLES Ancora una volta
con la paura di incidenti a domi-
nare sullo scenario di Euro 2000,
Belgio e Turchia si giocano doma-
niseranellostadiodellacapitalela
carta decisivaper il secondo posto
nelGruppoB,allespalledell’Italia
econlaprospettivacertadiaffron-
tareilPortogalloneiquarti.

Belgio a 3 punti (vittoria sulla
Svezia), Turchia a 1 soltanto (pari
con gli svedesi), e quindi turchi
obbligati a giocare «alla morte»
per sperare di passare ai quarti: è
una dichiarazione nient’altro che
sportiva di Hakan Sukur, ma che
suona sinistra dopo giorni di inci-
denti fra hooligans culminati ieri
negli scontri di Charleroi e innot-
tataaBruxelles.

Con l’arrivo dei tifosi dalla Tur-
chia (senza contare i molti immi-
grati), nella capitale belga si com-
pone una miscela ad altissimo ri-
schiodiultrasbelgi, turchie ingle-
si, con questi ultimi che nono-

stante le molte espulsioni conti-
nuano a stazionare fra Bruxelles e
Charleroi e non sognano che di
scontrarsi congliodiatihooligans
di Turchia. Questo l’inquietante
sfondo, che prevede la massiccia
mobilitazione delle forze dell’or-
dineaBruxelles.

Sul fronte calcistico, Waseige
sta facendo pressione psicologica
sui suoi perché non si rilassino
mentalmente pensando che basti
unparicontroiturchiaqualificar-
li. Ilctparladiun«malebelga»che
incombe, spiegando di avere la
sensazionecheigiocatorinonsia-
no abbastanza concentrati. «Sa-
rebbe un grave errore - ha com-
mentato il tecnico -. La Turchia
sembra messa male, ma le resta la
possibilità di raggiungere l’obiet-
tivo in un colpo solo: quindi i tur-
chi giocheranno determinatissi-
mi». «Il problema per noi sarebbe
solo questo rischio di deconcen-
trazione, perché fisicamente - ha

spiegato Waseige - la squadra è in
ottimacondizionee lohafattove-
dere contro l’Italia nonostante la
sconfitta».

Incondizioninonbuoneèperò
l’attaccante Strupar, che accusa
lievi dolori alla schiena e agli ad-
dominali. Quasi certamente sarà
sostituito daNilis, a fiancodiEmi-
le Mpenza. Rispetto alla partita
con l’Italia, non sono previste al-
l’inizio altre variazioni eccetto il
molto probabile ritorno di Leo-
nardindifesa.

Fra i turchi, scottati dalle prime
due partitedopoessersipresentati
come lo spauracchio del girone, e
Hakan Sukur a lanciare il grido di
guerra: «La Svezia ha un solo pun-
to, come noi, e deve affrontare l’I-
talia che è molto forte. Perciò una
nostravittoriadomaniseracontro
il Belgio potrebbe darci la qualifi-
cazioneaiquarti.Eallora-afferma
il neo-interista - bisogna crederci,
e giocare fino alla morte». In for-

mazioneDenizlinonpotràconta-
re a centrocampo su Umit, infor-
tunato alla caviglia destra. Queste
le probabili formazioni di Tur-
chia-Belgio inprogrammaoggial-
le20.45allostadioReBaldovino:

TURCHIA: 1 Rustu, 5 Alpay, 3

Ogun, 4 Fatih, 7 Okan, 8 Tugay, 15

Mustafa, Hakan Unsal, 10 Sergen, 6

Arif, 9 Hakan Sukur (12 Omer, 21 Fe-

vzi, 2 Tayfur, 11 Tayfun, 13 Osman,

14 Suat, 15 Ergun, 17 Oktay, 18 Ay-

han, 19 Abdullah, 22 Umit). Allenato-

re: Mustafa Denizli.

BELGIO: 1 De Wilde, 2 Deflandre, 4

Staelens, 3 Valgaeren, 17 Leonard,

11 Verheyen, 7 Wilmots, 6 Vander-

haeghe, 8 Goor, 16 Nilis, 9. E.Mpen-

za. (12 De Vlieger, 13 Herpoel, 5

Clement, 10 Strupar, 14 Walem, 15

Peeters, 18 Van Kerckhoven, 19 Van

Meir, 20 De Bilde, 21 M.Mpenza, 22

Hendrikx).

ARBITRO: Kim Milton Nielsen (Da-

nimarca).


